
Chierici greci che hanno concelebrato con il metropolita Onufrij e gli 
hanno dato una lettera di sostegno sono censurati da un vescovo greco

Una notizia al tempo stesso dolce e amara, di cui vi presentiamo la traduzione italiana, testimonia la 

profonda divisione che sta avvenendo nella Chiesa di Grecia. Sono sempre di più i fedeli e chierici greci 

che testimoniano la loro solidarietà con la Chiesa ucraina perseguitata, mentre si schierano contro di loro 

altri che non dicono – notate bene – che sia sbagliato essere solidali con la Chiesa ucraina perseguitata, 

ma che si deve essere fedeli “a prescindere” al Patriarcato ecumenico. In altre parole, “il nostro patriarca 

potrà anche sbagliare, ma noi dobbiamo essergli fedeli perché solo se siamo fedeli a lui siamo nella vera 

Chiesa”. A ben pensarci, questa è la stessa posizione erronea che gli ortodossi rimproverano ai cattolici 

romani...
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